
mano quaderni di ca rta  s ta m p a ta  per 
scrivervi poche' cifre im percettib ili.

Ora, giacché tanto  si p a rìa  di decen­
tram ento  e di economie, non si potrebbe, 
p u r  m antenendo tu te la  e controlli, af­
fidare una d ire tta  ed effettiva soprin­
tendenza ai comuni i quali adem pissero 
con m aggior semplificazione quegli in­
carichi che si affidano alle au to rità  p ro­
vinciali'? Una qualche sup e rio rità  sugli 
is titu ti i comuni l’hanno fin d ’ora, m a 
essa  ò più illusoria  che reale.
. Geueralm ente parlando,, le opere pie 

sono fondate per i poveri del luogo. 
Quale cosa più na tu ra le  che l’a u to r ità  
che presiede al luogo v igilasse essa 'm e­
desim a su ll’andam ento e si pronunciasse 
approvando o disapprovando, salvo sem ­
p re  l ’appello a ll’au to rità  superio re e salva 
la  così d e tta  azione pubblica ad ogni c it­
tadino? è anzi credibile che i benefattori 
si m oltiplicherebbero, le lib e ra lità  sa­
rebbero m aggiorm ente conosciute nel 
paese; i concittadini avrebbero m aggiori 
titoli di g lo ria rs i dei loro is tit i tu ti  e 
m aggior in teresse  nel farli p ro spera re . 
Ne trarrebbero  vantaggio con i comuni, 
gli is titu ti che potrebbero' con m inori 
pasto ie  e m inor spesa am m in istrare  il 
denaro del povero, rendendone conto al 
pubblico più m inutam ente che ora non 
si faccia. E se ne avvantaggierebbe anche 
lo S tato che avrebbe meno uffizi da co­
p rire  e meno im piegati da stipendiare. 
Le leggi sono leggi e debbono essere 
r isp e tta te  e osservate fin che ci sono, e ’ 
noi consigliam o che si rispettino  e s i . 
osservino, m a secondo le nostre  v iste  ci 
è parso opera di buon cittadino l’invo-: 
care un m aggior decentram ento su questo 
punto.

IL CONCORSO DELLE PROVINCIE

P E R  LA LINEA ASTl-OVADA-GENOVA ;

É noto ai lettori, avendone g ià  a ltre ; 
volte tenuto  paro la, che la  legge di con- : 
cessione della ferroviaAsti-Ovada-Genova, ; 
s tab iliva  che .questa sarebbe s ta ta  co-1 
s tru tta , quando le provincie e gli en ti; 
in te ressa ti, avessero concorso per u n . 
decimo nella spesa: oppure la linea A- 
fiessandria-Genova avesse raggiunto il 
prodotto chilometrico di lire 150,000. 
Allo scopo di accelerare ta lé  costruzione, 
le Provincie di Genova, A lessandria, To­
rino e Cuneo si obbligarono com plessi­
vam ente p er una somma di circa se tte  
milioni, che venne dopo l ’ultim azione . 
della linea reclam ata  dal Governo. ‘A: 
ta le  p re te sa  si rifiutarono le P rovincie ' 
perchè nel frattem po, e p rim a del te r­
mine dei lavori, si era  verificata la  s e - ;  
conda condizione, p rev ista  dalla legge, 
cioè il prodotto chilom etrico della vecchia 
linea, aveva raggiunto  le lire 150,000.

P o rta ta  la  causa avanti ai tribuna li, 
sofferse varie  peripezie, finché recen te­
m ente, la  p rim a Sezione della  Corte di' 
Appello di Genova, alla quale era  s ta ta  
deferita, con sentenza estesa  dal consi­
g liere Adorni assolveva le sovra dette 
Provincie dalle domande dei m in isteri 
del tesoro e dei lavori pubblici.

Sostenevano le ragioni delle provincie, 
g li avvocati Alessio, Capellini, Bensa e 
senato re  Riberi.

LA GAZZETTA D’ACQUI

Igraòtullati j|ambÌno

Trastullati bambino, 
corri pei campi, salta come pazzo ; 
de la vita il mattino 
fugge siccome luminoso razzo.

- Trastullati-, chè il gioco 
. per le tue membra è un esercizio sano, 
luce, ossigeno, foco' 
vivificante, è il pane quotidiano.

Trastullati; verranno 
i giorni foschi anche per te; vedrai 
come tetri saranno 
il meriggio ed il vespro! Ma noi sai.

Il fiorellin vezzoso
tripudia al blando raggio che innamora;
e crudo verme, ascoso
ne lo stelo, gli segha l’ultima ora.

Il libero capretto 
esulta nel mattin di primavera, 
saltando pel boschetto; 
e spento fia barbaramente a sera.

Oh! la vita, la vita!
Bimbo, vedrai un giorno quanto è dura!
Serena alba fiorita,
si farà notte orribilmente scura.

Il mondo, che ti stende 
la mano amica, t’accarezza e bacia, 
e dal mal ti difende, 
rischi affrontando con eroica audacia,

■ Sarà la prima fonte 
delle amarezze all’angosciato core.
Ti stamperà sul fronte 
la stimmate infernal del disonore.

Come a serpe schifóso, 
d’odio, d’insulti largo ognor ti fia; 
da folle invidia roso, 
gioirà de la tua triste agonia.

E non avrai un padre 
che ti soccorra ne’ più duri istanti!
Non avrai una madre
che ti versi nel cor balsami santi!

Trastullati bambino, 
corri pei campi, salta come pazzo; 
de la vita il mattino 
fugge siccome luminoso razzo.

qA. Gemme.

M E R C U R I A L E  DEI  B O Z Z O L I

22 Giugno
Q u a n tità  M g. M edia Im p . to ta le

Gialli 474,— L. 33,42 L. 15841,90
23 Giugno

Gialli 842,— L. 35,53 L. 29917,95
24 Giugno

Gialli 792,— L. 34,70 L. 27483,40
25 Giugno

Gialli 1 5 9 9 , - L. 34,03 L. 54429,—
26 Giugno

Gialli 422,— L. 35,25 L. 14875.50
27 Giugno

Gialli. 338,— L. 35,56 L. 12021,50
Calcinati Mg. 80.

Elezioni A m m in is tra tiv e  nel n ostro  C ircondari o

Ecco le nuove date s tab ilite  da lla  
P re fe ttu ra  d’accordo colla Corte d ’Appello 
di Casale M onferrato per le elezioni am ­
m inistrative generali nei comuni del 
circondario d ’Acqui, in seguito  al decreto  
di proroga:

14 Luglio
Bubbio — CasSinasco —  Cessole — 

Loazzolo —  Monastero- Bormida —  Ve- 
sim e —  Roccaverano ■— Denice — 
Mombaldone —  Olmo Gentile —  San 
Giorgio Scapam i,—  Spigno Monferrato
—  Malvicino —  M erana —  Montechiaro 
d ’Acqui —  Pareto  —  Serole.

21 Luglio
Carpeneto —  Montaldo Borm ida — 

Roccagrim alda —  Trisobbio —  Molare
—  Cassinelle —  Cremolino —  Prasco
—  Ponzone — Cartosio —  Cavatore
—  Morbello.

28 Luglio
Acqui —  Alice Belcolìe — Castelroc- 

ehero —  Grognardo —  Melazzo —  Ri- 
caldone —  Strevi —  Terzo —  Visone
—  Bistagno —  Castellétto  d ’E rro  —  
Montabone —  Ponti —  Rocchetta P a -  
lafea —  Sessam e —  Incisa Bc'lbo —  
Bergam asco —  Castel nuovo Belbo —  
C o rtig iane  *— Mombaruzzo —  Bruno
—  Carentino —  Castelletto Molina —  
Fontanile —  M aranzana —  Q uaranti — 

.Nizza Monferrato — C alam andrana
—  Castelboglione — Vaglio S erra  — 
Rivolta Bormida — Castelnuovo Bor­
m ida —  Morsasco —  O rsara.

PASSERELLA IR VIA DELL’A R M A T A
Noi abbiamo sem pre dato posto vo­

len tieri nelle nostre  colonne ai molti 
reclam i pervenutici su lla  necessità  d’una 
passere lla  in via dell’A nnunziata, perché 
convinti anche noi di ta le  necessità.

E poiché vediamo che quei g iusti re­
clam i fu ro n o -vox in deserto, non ci 
peritiam o di rito rnare  oggi su ll’ argo­
m ento, facendoci sem pre .di buon grado' 
sosten ito ri degli in teressi che una  con­
siderevole p a rte  della cittad inanza r i­
guardino .

Volere addurre ragioni a  sostegno 
della necessità  d ’una passere lla  in via 
dell’A nnunziata è un voler p o rta r  acqua 
calda a lla  Bollente. B asta trovarsi su lla  
località  in paro la  davanti il m anovrare 
dei tren i p e r  convincersi che se v ’ ha- 
mezzo di rim ediare a ll’inconveniente di 
aver chiuso il passaggio p er d e tta  via 
u n a  buona mezz’ora, g iustiz ia  vuole che 
a  ta le  inconveniente sia  rim ediato, tan to  
più se si riflette che quell’inconveniente 
si ripete  molte volte nel giorno. Nella 
zona al di là del tronco ferroviario  Acqui- 
Savona verso mezzodì, si trovano case 
e fabbriche d’im portanza;, il Gazometro, 
la  fornace Hoffmann, le ghiacchiaie Bor- 
rean i, l ’ammazzatoio, e per la  v ia  del— 

T A n n u n z ia ta  hanno a .p a s sa re  num erosi 
concittadini carichi d ’im poste quan to  i 
fo rtu n a ti ab itan ti delle vie principali 
della  c ittà . Perchè agli a ltr i inconve­
nienti della cattiva  m anutenzione delle, 
s trad e , quei concittadini debbono vedersi 
aggiunto quello di non po ter passare  
p er la  via dell’A nnunziata in m olte oro 
del giorno e quando i loro in te ress i re ­
clam ano un pronto passaggio? La r i­
sposta  è facile e non può essere dùbbia.

Che poi s ia  possibile l ’im pianto d ’una 
p a s se re lla .in  de tta  via* non è a  dire; 
a  nessuno viene in m ente il contrario . 
Nei g rand i -centri, a  tu te la  di in teressi di

gran lunga minori di quelli della  zona 
cittad ina p redetta , non si ò ' esita to  di 
co stru rre  una  passerella . In Acqui non 
solo non si tiene -conto dei legittim i de­
sideri di .ta n ta  parte  della c ittad inanza , 
m a si .fa di peggio. In certe  ore del 
giorno, si potrebbe a tten u are  il lam en­
tato  inconveniente coll’ap rire  è chiudere 
i cancelli della ferrovia di mano in ffianó 
che la  m anovra dei tren i lo pe rm ette . 
Invece, per ragioni d ’economia non si 
affida ta le  servizio ad alcuno, lasciando 
che i cancelli restino, chiusi p e r  tu tto  
il tempo della m anovra. Yia I Questo 
non è troppo? Non è infischiarsi di tau ti 
cittadini che p ro testano  contro quella  
sconsig liata  chiusura? A noi pare  che sì, 
e ci m eravigliam o perché almeno non 
si provveda subito ad a tten u a re  F i n - '  
conveniente della ferrovia nel modo an­
zidetto.

N um eri del L o tto
Estr. di Torino delli 28 Giugno

(Nostro Telegramma Particolare.)

5 6  -  1 9  —  4 1  —  5 8  —  6 4

LA  SETTIMANA
Teatro Vecchie Terme —  M ercoledì 

se ra  la com pagnia d ’operette  M attucci, 
té s tè  g iun ta  da Savona, inaugurò  la  s ta ­
gione tea tra le  estiva  colla Santarellina.

P er ora ò difficile fare  g iusti apprez­
zam enti sul valore della com pagnia perchA 
potrebbero avere su  esso influenza s ia  le- 
poche prove fatte , s ia  le fatiche dèi 
viaggio che valgono ta lvo lta  a  d isorien­
ta re  le facoltà vocali degli a r t is t i .  :

Si è però potuto consta tare  che, mentre- 
il contingente m aschile, forse perché di 
fibra più forte, ha  d iscretam ente r e s i ­
stito  a l- tra g itto  e dim ostrato  sufficienti 
q ua lità  artistiche , il contingente fem m i­
nile invece ci ò giunto a lquan to ..........
avariato.. ’ , ■'

Grettezza municipale? —  Non sappiamo- 
com prendere perchlò in q u es t’anno non 
si curano i signori del municipio di fa r  
pubblicare sui giornali di Torino il prezzo- 
dei bozzoli pesati su lla  nostra  p iazza. 
Sappiamo che uno dei più im portan ti 
giornali del Piem onte ne sc risse  al r i ­
guardo al nostro m unicipio m a..... inu ­
tilm ente. Altro che il governo della  
le s in a ! .

Pel Vescovo —  Lunedì prim o lùglio  
alle ore 9,30 avranno luogo nella  n o s tra  
C attedrale i funerali di trigesim a in suf­
fragio - del defunto Vescovo ;Monsignor 
Marcilo, la  cui perd ita  fu am aram ente  
sen tita  da tu t ta  là Diòcesi. V errà  can­
ta ta  solenrioméhte là m essa, e le t ta  la  
orazione funebre. -

Pulizia — Il caldo Si fa sen tire; quindi 
raccom andiam o aU 'asséssoro incaricato  d i 
fare  una v is ita  in lu tt i  i cortili, vicoli, 
eco... per una pu lizia  generale. Q ualche 
contravvenzione a  certi signori di n o s tra  
conoscenza non andrebbe male.

Cani vaganti — Quando il m unicip ie  
penserà  a  rim piazzare l ’accalapp iacan i


